
 
 
 

                                                                                                                                               

                                                                                                       •  Al Presidente del Consiglio Comunale 
                                                                     •  Al Sindaco  
                                                                     •  Agli Assessori competenti  
                                                                     •  Al Segretario Generale  
                                                                     •  Ai Consiglieri del Consiglio Comunale                       

                                                 del Comune di Castelfranco Emilia  

ORDINE DEL GIORNO: PER LA COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE DELLA CITTA’ 
DI CASTELFRANCO EMILIA NEL PROCESSO PER FEMMINICIDIO DI RENATA 
ALEXANDRA TRANDAFIR E GABRIELA TRANDAFIR 
 

Premesso che 
 
Il 13 giugno scorso, a Castelfranco Emilia, sono state uccise due donne: Renata 
Alexandra Trandafir e  Gabriela Trandafir. A ucciderle, da quanto si apprende 
dalle notizie di questi giorni,  è stato il marito di Gabriela; un'altra tragedia 
familiare, l'ennesima, impossibile da ignorare. Da quanto rileva il report “Omicidi 
volontari”sul monitoraggio e analisi dell’andamento dei reati riconducibili alla 
violenza di genere, acura del Dipartimento della Pubblica sicurezza - Direzione 
centrale della Polizia criminale - Servizio analisi criminale, pubblicato il 12 giugno 
2022 , relativamente al periodo 1 gennaio – 12 giugno 2022 sono stati registrati 
123 omicidi, con 50 vittime donne, di cui 43 uccise in ambito familiare/affettivo; 
di queste, 26 hanno trovato la morte per mano del partner/ex partner (nel 2022 
le vittime di omicidio volontario commesso dal partner/ex partner sono solo di 
genere femminile). Una tragedia familiare che colpisce da vicino la nostra 
comunità e che scuote le nostre coscienze nell’impegno comune per il contrasto 
alla cultura della violenza e della violenza di genere, ovvero quella perpetrata ai 
danni delle donne, come manifestazione discriminatoria ed espressione più 
grave di relazioni di potere diseguale tra uomini e donne. Una tragedia che deve 
ancora di più concretizzarsi in azioni, per quanto di competenza dell’Ente locale, 
all’interno delle scuole e nella comunità, per l’eliminazione di tutte le forme di 
discriminazione contro le donne, in quanto lesive dei diritti umani, della libertà, 
della dignità e dell'inviolabilità della persona, e per favorire il pieno sviluppo della 
persona e l'autodeterminazione femminile, come elemento di cambiamento e 
progresso della società. 
 

Considerato che 
 

Lo Statuto comunale di Castelfranco Emilia, riconosce ai cittadini “il diritto ad 
una convivenza fondata sulla solidarietà e la cooperazione fra le persone ed i 
popoli, sulla promozione e sulla difesa dei diritti umani fondamentali, sulla 
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giustizia e la pace”e “promuove e divulga una cultura di pace, di non violenza, 
di solidarietà fra le persone, i gruppi, i popoli, di tutela dei diritti umani, di 
affermazione del principio di parità e pari opportunità fra i sessi” 
 

Considerato inoltre che 
 

In ogni caso di violenza e abuso sulle donne è configurabile un danno 
morale arrecato al Comune ed alla collettività che lo stesso rappresenta e tutela, 
per aver oltraggiato l'obiettivo e, prima ancora, il valore della libertà di 
autodeterminazione della donna e della pacifica convivenza nell'ambito 
comunale; 
 

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 
A valutare la costituzione di parte civile della Città di Castelfranco Emilia nel 
processo penale per femminicidio devolvendo l'eventuale risarcimento a 
sostegno delle azioni di prevenzione contro violenza sulle donne, sostenendo, in 
primis, i progetti dello Sportello antiviolenza locale. 
 
A coinvolgere la Provincia di Modena e la Regione Emilia-Romagna affinché, 
anch’esse, valutino la possibilità di costituzione di parte civile riconoscendo che 
il femminicidio, e nello specifico la violenza domestica, non rappresentano solo 
una lesione dei diritti della donna, un fatto privato, né tantomeno sono un “fatto 
di donne”, ma costituiscono una profonda ferita per la società tutta, che è 
collettivamente responsabile per l’eliminazione di quella cultura e di quegli 
stereotipi che ancora oggi minano l’autodeterminazione, la libertà, la vita delle 
donne ed il sereno sviluppo dei bambini e bambine che, in ambito famigliare, 
assistono a queste violenze e ne subiscono le conseguenze in termini psicologici. 
Non va dimenticato che la violenza maschile sulle donne è un problema degli 
uomini. Oltre che nella risposta alle vittime, bisogna lavorare con gli uomini che 
agiscono violenza. Esistono dei servizi sul territorio, come il Centro Liberiamoci 
dalla Violenza a Modena. La comunità deve rispondere e anche gli uomini devono 
farsi carico di portare al cambiamento. 
 

Per il Gruppo Consiliare del Partito Democratico 
Alessandro Salvioli 

 
Giuseppe Caselli  

 
Giovanni Marrone 

 
 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
A
S
T
E
L
F
R
A
N
C
O
 
E
M
I
L
I
A

A
"
R
i
p
r
o
d
u
z
i
o
n
e
 
C
a
r
t
a
c
e
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
E
l
e
t
t
r
o
n
i
c
o
"

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
4
9
9
3
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
1
6
/
0
6
/
2
0
2
2

'
C
l
a
s
s
.
'
 
2
.
2
 
«
C
o
n
s
i
g
l
i
o
»
 

D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e



Paola Cuoghi  

 
Ilaria Sita  

 
Susanna Bianconi  

 

 
 

Andrea Saltini  

 
 

Alessandra Marchese  

 
Luca Petrucci  

 
Matteo Ballotta 

 
 

Piero Po 
 

 
Maurizia Bonora 
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Per il Gruppo Consiliare Idee in Comune 
Pier Francesco Fabbri 
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